
Quirinale
risparmia
TAGLIO DI OLTRE

TRE MILIONI

Montepremi • 6.452.102,92 5+ stella €

Nessun 6 Jackpot  € 136.035.059,23 4+ stella €  36.507,00

Nessun 5+1 € 3+ stella € 1.880,00

Vincono con punti 5 € 29.327,75 2+ stella € 100,00

Vincono con punti 4 € 365,07 1+ stella € 10,00

Vincono con punti 3 € 18,80 0+ stella € 5,00

Nazionale 28 10 8 1 69
Bari 29 16 13 11 46
Cagliari 82 19 80 5 25
Firenze 26 16 59 78 23
Genova 5 58 14 85 18
Milano 40 18 29 84 20
Napoli 87 50 71 83 42
Palermo 78 61 8 25 9
Roma 72 82 4 53 67
Torino 4 48 89 87 67
Venezia 3 24 34 26 2

UNA

PAROLA

SCRITTORE

lotto

Vincenzo
Cerami

I numeri del Superenalotto Jolly SuperStar

24 40 43 51 53 88 31 68

QUATTRO

SABATO 6 FEBBRAIO 2010

10eLotto
3 4 5 13 16 18 19 24 26 29

40 48 50 58 61 72 78 80 82 87

C
’è una vecchia canzone
francese che fa: «Il du-
ca di Bordeaux somi-
glia a suo padre, / suo

padre a suo fratello e suo fratello
al mio culo./ Quindi concludo
che il duca di Bordeaux è uguale
uguale al mio culo!» Questa è la
logica, nulla da eccepire. Ne
prendiamo atto e andiamo avan-
ti.

Per le persone savie e tranquil-
le due più due fa sempre quattro,
senza star lì neanche a discutere:
ciò che si è imparato a scuola va
bene per tutta la vita, anche se
invece di fare quattro, più in là si
scopre che due più due in realtà
fa cinque. La ragione è la follia di
chi accetta come eterne le verità
che cambiano ogni giorno.

Sappiamo che per un pazzo
due più due non fa mai quattro.
Quindi oggi potrebbe aver torto,
ma domani ragione. Sappiamo
anche che per un nevrotico due
più due fa quattro, ma la cosa lo
imbestialisce. È meglio che due
più due faccia quattro o che fac-
cia cinque? La nostra vita sarebbe
la stessa, in un caso e nell’altro.
Come dire che le somme possono
non tornare all’infinito, ma ugual-
mente hanno tutti ragione: il sa-
vio, il pazzo e il nevrotico. Due
più due fa quattro e questo taglia
la testa al toro. Il povero toro si
troverebbe con la testa tagliata
anche se facesse irrimediabilmen-
te cinque. I filosofi dicono che
l’unica verità assoluta è che tutto
è relativo. Basta rovesciare il pun-
to di vista che ogni cosa cambia
faccia. «Il duca di Bordeaux e il
mio culo sono come due gocce
d’acqua»: non sappiamo se resta-
re colpiti dalla faccia del duca o
dalla forma di un basso schiena
con tanto di occhi, bocca e naso.
Un certo signor Dac un giorno si
accorse che il suo piccolo apparta-
mento non aveva il soffitto basso,
ma il pavimento troppo alto. Con-
tinuava a muoversi con la schie-
na piegata da una stanzetta all’al-
tra, senza mai lasciarsi prendere
dal sospetto che forse era lui ad
essere troppo alto. In tutti e tre i
casi due più due fa quattro. ❖
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